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Scheda / Il Gabinetto di Fisica della Fondazione Scienza e Tecnica
La didattica delle scienze nell’Ottocento  a cura di Paolo Brenni, Anna Giatti, Guido Gori

La Fondazione Scienza e Tecnica è stata istituita nel 1987 con lo scopo di promuovere e diffondere la cultura scientifica e tecnologica partendo dal recupero e dalla valorizzazione del patrimonio storico-scientifico dell’Istituto Tecnico Toscano.


L’Istituto Tecnico Toscano fu fondato nel 1850 per volere del granduca Leopoldo II e aperto all’insegnamento nel 1857 con lo scopo di formare tecnici capaci di dare impulso e di gestire l’allora nascente industria toscana, su un modello comune ad altre scuole tecniche europee.


Il primo, abile direttore fu il matematico Filippo Corridi e le discipline dei programmi originali andavano dalla tecnologia meccanica all’ingegneria mineraria, dalla chimica all’agraria,  con criteri didattici centrati sugli aspetti pratici e applicativi. In particolar modo ‘la fisica tecnologica e la tecnologia speciale delle arti fisiche’, come all’epoca era chiamata la fisica applicata, aveva grande importanza.

Per varie ragioni (i cambiamenti derivanti dall’unificazione d’Italia, la creazione dell’Istituto di Studi Superiori e le numerose riforme dell’insegnamento) l’Istituto Tecnico Toscano perse ben presto molte delle caratteristiche volute dai fondatori. Comunque, a partire dagli anni Cinquanta dell’Ottocento e fino ai primi del Novecento, i gabinetti scientifici, e in modo particolare quello di fisica, furono arricchiti di collezioni estremamente importanti sia per la quantità che per la qualità degli strumenti in esse conservati.


Un impulso notevole a queste acquisizioni fu dato da alcuni direttori del Gabinetto: Gilberto Govi (1826-1888), Antonio Roiti (1842-1921), Adolfo Bartoli (1851-1896), tutti tra i più importanti fisici del tempo.


La collezione oggi comprende quasi 3000 pezzi. E’ la più grande in Italia e una delle più complete in Europa per quanto riguarda gli strumenti per lo studio e la didattica della fisica della seconda metà dell’Ottocento. Costituita con larghezza di mezzi, rappresenta quanto di meglio i costruttori di strumenti dell’epoca potevano proporre.


Non si tratta di una raccolta artificiale come quelle create a posteriori, che si trovano in molti musei. E proprio grazie alla sua omogeneità e sistematicità, la collezione dell’Istituto Tecnico Toscano ben riproduce i progressi della strumentazione utilizzata in fisica e l’evolversi del design degli apparecchi durante oltre mezzo secolo. 


Nonostante che sia stata creata con fini essenzialmente didattici, molti strumenti in essa contenuti sono sofisticati strumenti da laboratorio più che ausili all’insegnamento scientifico. In particolare la collezione può essere divisa nelle seguenti categorie: strumenti didattici, di ricerca, professionali, modelli e elementi di macchine, apparecchi della physique amusante o fisica divertente.

La raccolta del Gabinetto di Fisica come si presentava all’inizio del secolo è arrivata a noi quasi intatta: è possibile stimare che la quasi totalità dei pezzi allora presenti siano sopravvissuti. 


Ma l’Istituto Tecnico Toscano costituì altre collezioni oltre a quella di fisica. Fra esse vi sono le raccolte di mineralogia, paleontologia, zoologia, botanica, merceologia, chimica, strumenti topografici…. Esse rappresentano un patrimonio storico-scientifico di importanza europea, che fornisce un’immagine forse unica di quella che era la didattica scientifica nel periodo tra la metà dell’Ottocento e i primi decenni del XX secolo. (Anna Giatti)
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